
DECRETO DEL COMMISSARIO  
nell’esercizio delle funzioni del Comitato Esecutivo di Comunità

N. 37 del 31.03.2021

OGGETTO: L. 06.11.2012 n. 190. Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (P.T.P.C.T.) 2021/2023.
.

L'anno duemilaventuno il giorno trentuno del mese di  marzo alle  ore 09.00 nella sede della 

Comunità  di  Cavalese,  il  sig.  Giovanni  Zanon,  nella  sua  qualità  di  Commissario  della 
Comunità Territoriale della val di Fiemme, nominato con delibera Giunta Provinciale n. 1616 

del 16.10.2020, con l’assistenza del Vicesegretario Reggente della Comunità  dott.ssa Luisa 
Degiampietro, emana il seguente decreto.

IL COMMISSARIO DELLA COMUNITA’

Richiamati:
• l’art.  5 della L.P. 6-8-2020 n. 6 “Assestamento del bilancio di previsione della Provincia 

autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2020 – 2022”, ai sensi del quale, in vista di un 
intervento legislativo di riforma generale dei capi V e V bis della legge provinciale 16 giugno 
2006, n. 3, la Giunta provinciale nomina un commissario per ogni comunità, da individuare 
nella figura del Presidente della Comunità uscente, per un periodo di sei mesi dalla nomina, 
prorogabile  di  ulteriori  tre  mesi,  che  assume  le  funzioni  di  presidente,  del  comitato 
esecutivo  e  del  consiglio  di  comunità,  con i  poteri  specificati  nella  delibera  di  nomina, 
escludendo comunque qualsiasi competenza in materia di pianificazione urbanistica;

• la deliberazione dalla Giunta provinciale n.1616 del 16/10/2020 di nomina del Presidente 
della Comunità Territoriale della val di Fiemme nella figura del Presidente.

Premesso che è vigente anche per i Comuni della Provincia di Trento la Legge 6 novembre 2012, 
n. 190, pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012 n. 265 recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità’  nella  pubblica  amministrazione”,  emanata  in 
attuazione  dell’articolo  6  della  Convenzione  ONU contro  la  corruzione  del  31  ottobre  2003  – 
ratificata  con  Legge  3  agosto  2009  n.  116  –  ed  in  attuazione  degli  articoli  20  e  21  della 
Convenzione Penale sulla corruzione adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi 
della Legge 28 giugno 2012, n. 110;
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Tenuto conto che la legge n. 190/2012 stabilisce, tra l’altro:
• la  presenza  di  un  soggetto  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della 

trasparenza per ogni Amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale;
• l'approvazione  da  parte  della  Autorità  Nazionale  Anticorruzione  di  un  Piano  Nazionale 

Anticorruzione;
• che  gli  enti  pubblici  assicurino  (art.  1.  comma  16),  livelli  essenziali  di  trasparenza 

dell’attività amministrativa con particolare riferimento ai procedimenti di:
• autorizzazione o concessione;
• scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi;
• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;
• concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all'articolo 24 del citato decreto legislativo n.150 del 2009;

Visto l'articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione 
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"), il quale dispone 
che l'organo di indirizzo, che per la Comunità è in questa fase il Commissario nell’esercizio dei  
poteri  del  Comitato esecutivo,  adotta il  Piano triennale per  la  prevenzione della  corruzione su 
proposta  del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  entro  il  31 
gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione.

Ricordato  che  ANAC con  delibera  numero  1064  del  13  novembre  2019  ha  approvato  in  via 
definitiva il “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”, formulando indicazioni operative da recepire - a 
livello territoriale nei Piani Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT).

Preso atto che non sono intervenute ulteriori indicazioni sulla stesura del PTPCT 2021 - 2023 in 
ambito  locale  come  si  desume  dal  Comunicato  del  Presidente  ANAC  del  2  dicembre  2020 
“Relazione annuale 2020 del Responsabile della prevenzione della corruzione e la trasparenza - 
Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 2021 - 2023 - Differimento al 
31 marzo 2021 del termine per la predisposizione e la pubblicazione”, ove si statuisce che «Tenuto 
conto dell’emergenza sanitaria da Covid-19, il Consiglio dell’Autorità nella seduta del 2 dicembre  
u.s. ha ritenuto opportuno differire, al 31 marzo 2021, il termine ultimo per la predisposizione e la  
pubblicazione  della  Relazione  annuale  2020  che  i  Responsabili  per  la  Prevenzione  della  
corruzione e la trasparenza (RPCT) sono tenuti ad elaborare, ai sensi dell’art. 1, comma 14, della  
legge  190/2012.  A  tal  fine,  l’Autorità  metterà  a  disposizione,  entro  l’11  dicembre  prossimo,  
l’apposito  modello,  che  sarà  generato  anche  per  chi,  su  base  volontaria,  ha  utilizzato  la  
Piattaforma per l’acquisizione dei dati sui Piani triennali per la prevenzione della corruzione e la  
trasparenza.  Restano  valide  le  Relazioni  già  pubblicate.  Per  le  stesse  motivazioni  legate  
all’emergenza sanitaria e al fine di consentire ai RPCT di svolgere adeguatamente tutte le attività  
connesse all’elaborazione dei Piani triennali per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, il  
Consiglio  dell’Autorità  ha  altresì  deliberato  di  differire  alla  medesima data  (31 marzo  2021)  il  
termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali per la prevenzione della  
corruzione e la trasparenza 2021 - 2023».

Dato atto che l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza, vadano considerate 
come  parte  del  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza,  come 
raccomandato  dal  piano  nazionale  anticorruzione  2016  approvato  con  deliberazione  n.  831 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.).

Visti i precedenti Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza approvati da 
questa amministrazione come segue:

• Piano triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016 approvato con del.ne della G.C 
nr. 4 dd. 28.1.2014;

• Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 approvato con del.ne della G.C 
nr. 4 dd. 22.1.2015;
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• Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016-2018 approvato con del.ne del C.E, 
nr. 3 dd. 29.1.2016;

• Piano triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019 approvato con del.ne del C.E, 
nr. 9 dd. 31.1.2017;

• Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020 approvato con del.ne del C.E, 
nr. 9 dd. 29.1.2018;

• Piano triennale di prevenzione della corruzione 2019-2021 approvato con del.ne del C.E, 
nr. 9 dd. 30.1.2019;

• Piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022 approvato con del.ne del C.E, 
nr. 4 dd. 29.1.2020.

Dato atto che dal 05.03.2021 è stato pubblicato sul sito web della Comunità un Avviso pubblico 
(prot. n. 81586199) circa l’avvio dell’iter di formazione del nuovo PTPCT 2021-2023, invitando tutti 
i portatori di interesse a presentare eventuali proposte od osservazioni, facendo riferimento come 
punto di partenza al vigente Piano 2020-22.

Dato atto che non è pervenuta alcuna osservazione.

Richiamata la deliberazione di Consiglio di Comunità n. 4 del 16.03.2017 con cui è stato approvato 
il Regolamento dei controlli interni e ricordato che sul sito istituzionale della Comunità è depositato 
il  “Codice di  comportamento dei dipendenti  della Comunità”,  in  esecuzione al  D.P.R. 16 aprile 
2013,  n.  62  Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Vista la proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (in sigla 
PTPCT) per il triennio 2021-2023 redatto dal Vice Segretario generale in qualità di Responsabile 
per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.

Preso  atto  altresì  che  il  Piano  rispetta  gli  specifici  “indirizzi  ai  fini  della  predisposizione  del 
P.T.P.C.T. della Comunità per il  triennio 2021-2023” approvati  dal Commissario con i poteri del 
Consiglio della Comunità, in sede di approvazione del Documento Unico di Programmazione 2021-
2023, con deliberazione C.C. n.1 del 12.01.2021. 

Preso  atto  che  il  Piano  di  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  2020-2022  sarà 
pubblicato sul sito web istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”, sezione 
di primo livello “altri  contenuti-anticorruzione", e trasmesso all’A.N.A.C., alla Regione Autonoma 
Trentino Alto – Adige e a tutti i dipendenti dell’ente.

Considerato che tale piano sarà suscettibile ad integrazioni e modifiche secondo le tempistiche 
previste dalla Legge.

Ritenuto, conseguentemente, di adottare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza della Comunità – 2021-2023, allegato alla presente proposta di  deliberazione per 
formarne parte integrante e sostanziale. 

Vista la Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione, pubblicata nel sito 
istituzionale  “Amministrazione Trasparente”,  sottosezione “Altri  Contenuti  –  Corruzione”,  riferita 
all’anno 2020 (Comunicato Presidente ANAC del 2 dicembre 2020).

Vista la L. 06.11.2012 n. 190 e ss. mm. avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità’ nella pubblica amministrazione”.

Vista la L.P. 16.06.2006. n. 3 e ss. mm.
Visto lo Statuto della Comunità territoriale della val di Fiemme;
Visto il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2.
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Visto l’unito parere favorevole del Vice Segretario Reggente sotto il profilo della regolarità tecnica 
ai sensi art. 185 della L.R. n. 2/2018 e dato atto che non necessita acquisire il parere di regolarità 
contabile  in  quanto  la  presente  proposta  di  deliberazione  non  comporta  aspetti  di  natura 
finanziaria.

D E C R E T A

1. di approvare, per quanto in premessa, il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza della Comunità Territoriale della Val di  Fiemme 2021 - 2023,  predisposto dal Vice 
Segretario Reggente nella sua qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione nel testo 
qui allegato 1, con gli ulteriori allegati 2 (Registro rischi), 3 (Elenco obblighi di pubblicazione in 
Amministrazione Trasparente), 4 (Identificazione dei processi aggregati per servizio);

2. di pubblicare il  Piano di cui al precedente punto 1) sul sito web istituzionale dell’ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente > sezione Altri contenuti>prevenzione della corruzione;

3. di trasmettere copia del suddetto Piano, in osservanza del disposto di cui all’articolo 1, comma 
8,  della  legge  190/12,  all’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (A.N.AC.)  assolvendo  tale 
adempimento, come da Comunicato Presidente ANAC 18.2.2015, con la pubblicazione sul sito 
web istituzionale della Comunità come indicato al punto 2);

4. di dare atto che la comunicazione del piano in parola alla Regione Autonoma Trentino Alto - 
Adige  sarà  assolta  mediante  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  come  previsto  dal  punto  3) 
dall’intesa Governo,  Regioni ed Enti  locali  per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61 della 
Legge 190/2012 di data 24 luglio 2013;

5. di portare il piano approvato a conoscenza di ciascun dipendente della Comunità.

6. di dare atto che avverso il decreto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 183 – comma 5 – della L.R.  
3.05.2018  n.  2,  è  ammessa  opposizione  al  Commissario  da  presentare  entro  il  periodo  di 
pubblicazione.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di legittimità, 

entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24.11.1971, n. 1199;
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse ai sensi art. 41 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL VICESEGRETARIO REGGENTE IL COMMISSARIO
dott.ssa Luisa Degiampietro sig. Giovanni Zanon

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Pubblicato  all'albo  telematico  della  Comunità  sul  sito  www.albotelematico.tn.it per  dieci  (10)  giorni  consecutivi  dal 
07.04.2021

Provvedimento esecutivo dal 18.04.2021

Cavalese, li 07.04.2021
Il Vicesegretario Reggente

dott.ssa Luisa Degiampietro
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